
 

 

ARAGONA 
7° SETTORE  
POLIZIA MUNICIPALE 
 
 

 COMUNE DI ARAGONA  
(Libero Consorzio Comunale di Agrigento) 

Determinazione   Dirigenziale 
 
N.    50    del   27.03.2024     
 
R.U.D. n. 292 del 27/03/2024    
 

 

Oggetto:  Affidamento   diretto   del    
servizio   di  tumulazione 
salme.  

               Proroga tecnica. 
 
 
 

 
 

CIG: B103B8718F 
 
 
 
 
 
 

Il Responsabile del Settore 
F.to Comm. Francesco Buscemi 

 
 
 
 
 
 

 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
 

“Il sottoscritto Responsabile del Settore 7° dichiara ed 
attesta di non trovarsi in ipotesi di conflitto di interesse, 
nemmeno potenziale”  

 
Premesso: 
 
che è compito del Comune assicurare le tumulazioni 
delle salme nei loculi comunali presso il cimitero ed 
eseguire le altre operazioni cimiteriali; 
 
che con deliberazione di C.C. n. 04 del 21.01.2013 è 
stato approvato il vigente regolamento comunale per i 
servizi cimiteriali; 
 
che con determinazione dirigenziale n. 36 del 08.02.2024 
R.U.D. n. 107 del 09.02.2024 si è provveduto ad affidare 
la gestione dei servizi cimiteriali, nelle more della nuova 
gara di affidamento del servizio cimiteriale e nella misura 
strettamente necessaria all’ingresso del nuovo operatore 
economico, alla ditta xxxxxxxxx xxxxxxxx xxxxxxxxx xx 
xxxxxxxxxxx xx xxxxxxxx xxxxx per il periodo 
Gennaio/Marzo 2024; 

 
Vista la D.D. n. 49 del 25.03.2024 R.U.D. n. 280 del 
25.03.2024 ad oggetto:  “Operazioni cimiteriali di 
inumazione, tumulazione, esumazione e traslazione 
all’interno del cimitero comunale di Aragona; 
prenotazione di spesa e determinazione a contrarre ai 
sensi dell’art.50, comma 1, lett. b) del D. Lgs. n. 36/2023; 

 
Dato atto che con il superiore atto si è determinato di 
attivare mediante il MEPA, attivo sul Portale acquisti 
della Pubblica Amministrazione, per i servizi di 
“Operazioni cimiteriali di inumazione, tumulazione, 
esumazione e traslazione all’interno del cimitero 
comunale di Aragona, in relazione al combinato disposto 
dell’art.192 del T.U. Ordinamento Enti Locali emanato 
con D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e ai sensi dell’art.50,  
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comma 1, lett. b) del D. Lgs. n. 36/2023 la procedura per l’affidamento diretto, ad operatore 
economico accreditato sul MePA, mediante confronto di preventivi di due operatori economici; 
 
Considerato che il prossimo 31 Marzo 2024 scadrà la proroga alla ditta che gestisce il servizio in 
questione; 
 
Considerato che occorre far fronte alla tumulazione delle salme; 
 
che ad oggi si presenta una situazione eccezionale e urgente che determina l'assoluta ed improrogabile 
necessità di intervenire, al fine di garantire un adeguato livello di tutela della salute e dell'ambiente 
nell'ambito del cimitero comunale; 
 
che qualora non si dovesse provvedere nel breve termine si aggraverebbe la situazione sopra esposta, 
creando una notevole emergenza di natura igienico-sanitaria e sicurezza pubblica per la cittadinanza, 
connessa anche con l'impossibilità a procedere agli ordinari seppellimenti; 
 
Rilevato che permane per l’Ente la necessità di provvedere all’affidamento diretto alla ditta 
xxxxxxxxx xxxxxxxx xxxxxxxxx xx xxxxxxxxxxx xx xxxxxxxx xxxxx con sede in xxxxxxx via xxxx n. 
xx P.I. xxxxxxxxxxx e che si reputa, pertanto, senza indugio,  prorogare in urgenza solo ed 
esclusivamente per  il servizio di tumulazione e non anche l’estumulazione e le traslazioni fino 
all’espletamento della gara in itinere; 
 
Visto l’art.1, comma 3, del D.Lgs. n. 36/2023 il quale testualmente recita: “Il principio del risultato 
costituisce attuazione, nel settore dei contratti pubblici, del principio del buon andamento e dei correlati principi di 
efficienza, efficacia ed economicità. Esso è perseguito nell'interesse della comunità e per il raggiungimento degli obiettivi  
dell'Unione europea”; 
 
Visto l’art.1, comma 4, del D. Lgs. n. 36/2023 il quale prevede che “Il principio del risultato costituisce 
criterio prioritario per l'esercizio del potere discrezionale e per l'individuazione della regola del caso concreto, nonché per: 
a) valutare la responsabilità del personale che svolge funzioni amministrative o tecniche nelle fasi di programmazione, 
progettazione, affidamento ed esecuzione dei contratti; 
b) attribuire gli incentivi secondo le modalità previste dalla contrattazione collettiva. 
 
Visto l’art.49, comma 6, del D. lgs. n. 36/2023 il quale prevede “è comunque consentito derogare 
all’applicazione del principio di rotazione per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 5.000 euro”; 
 
Considerato che: 
 

- il principio di rotazione di cui all’art.49 del d. lgs. n. 36/2023, ai sensi del comma 6 del 
medesimo articolo può essere derogato per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 5.000 
euro; 

- il principio di rotazione di cui all’art.49 del d. lgs. n. 36/2023, ai sensi del comma 4 del 
medesimo articolo, può essere derogato in casi motivati con riferimento alla struttura del 
mercato e alla effettiva assenza di alternative, nonché di una accurata esecuzione del 
precedente contratto, di talché il contraente uscente può essere reinvitato o essere individuato 
quale affidatario diretto. In tal modo, il legislatore ha inteso recepire quanto già affermato dalla 
consolidata giurisprudenza in materia, la quale ha in più occasioni segnalato che il principio di 
rotazione non è regola preclusiva senza eccezione, potendo l’amministrazione derogarvi 
fornendo adeguata, puntuale e rigorosa motivazione delle ragioni che l’hanno a ciò indotta; 

- inoltre il numero di operatori presenti sul mercato con riguardo al settore di riferimento è 
estremamente circoscritto; 

- infine, l’affidamento in parola si connota come acquisizione di modesto importo, non rilevante 
rispetto alle dinamiche concorrenziali del settore di riferimento; 
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Considerato che sussistono i presupposti per poter derogare al principio di rotazione in quanto 
trattasi di affidamento diretto di importo inferiore ai 5.000,00 euro; 
 
Appurato che: 

• l’art.50 del D. Lgs. 36/2023 dispone che le stazioni appaltanti possono procedere con 
l’affidamento diretto dei servizi e forniture di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza 
consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di 
documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche 
individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

• l’allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce che all’art.3, comma 1, lettera d), 
l’affidamento diretto come “ l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, anche nel 
caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata discrezionalmente dalla stazione 
appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’art.50, comma 1 
lettere a) e b), del codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

 
Visto l’art.17 (fasi delle procedure di affidamento), comma 1, del D. Lgs. 31 marzo 2023 n. 36, il quale 
dispone che “prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti 
concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i 
criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte”; 
 
Visto l’art.192 del D. Lgs. n. 267/2000 il quale prevede che la stipula dei contratti venga preceduta da 
apposita determinazione a contrarre indicante il fine che il contratto intende perseguire, l’oggetto del 
contratto, la forma e le clausole ritenute essenziali, le modalità di scelta del contraente; 
 
Dato atto che: 

a) il fine che il contratto intende perseguire è quello di garantire la tumulazione delle salme; 
b) l’oggetto del contratto è il servizio di tumulazione solo ed esclusivamente delle salme;  
c) il criterio di selezione avverrà con affidamento diretto ai sensi dell’art.50 comma 1, lett. a 

del D. Lgs. n. 36/2023; 
d) importo del contratto €. 3.050,00 IVA compresa; 
e) forma del contratto: ai sensi dell’art.18, comma 1, secondo periodo del D. Lgs. n. 36/2023, 

corrispondenza secondo l’uso commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, 
anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato 
qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 23 luglio 2014; 

f) clausole ritenute essenziali: quelle contenute nella corrispondenza intercorsa tra le parti e 
nella documentazione della procedura di affidamento; 

 
Considerato che come previsto dalla normativa vigente in materia è stato acquisito il codice CIG: 
B103B8718F; 
 
Ritenuto di assumere idoneo impegno di spesa; 
 
Tenuto conto che il Comune di Aragona ha dichiarato, con deliberazione di C.C. n. 31 del 
18.05.2018, divenuta esecutiva l’11.06.2018, il dissesto finanziario dell’Ente; 
 
Vista la deliberazione di C.C. n. 49 del 29.09.2022 con la quale è stato approvato il bilancio di 
previsione 2017/2019 e la gestione dell’ente non può che avvenire secondo la disciplina di cui 
all’art.163 del TUEL “Esercizio provvisorio e gestione provvisoria” con specifico riguardo a quanto 
ivi espressamente previsto in ordine alla “gestione provvisoria” (ovvero una gestione provvisoria “nei 
limiti degli stanziamenti di spesa dell’ultimo bilancio approvato per l’esercizio cui si riferisce la 
gestione provvisoria)” ; 
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Vista la D.S. n. 04 del 04.03.2024 R.U.D. n. 212 del 04.03.2024 con la quale è stato nominato il 
Responsabile del 7° Settore e sono state conferite le funzioni gestionali; 
 
Visto l’art.50 del D. lgs. n. 267/2000; 
 
Vista la legge 142/90 e s.m.i. così come recepita dalla L.R. 48/91 e successive modifiche ed 
integrazioni; 

 
Vista la L.R. n.7/92; 

 
Visto il T.U.EE.LL. approvato con il D. Lgs. n. 267/2000; 

 
Vista la Legge Regionale n. 30 del 23.12.2000 e s.m.i.; 
 
Visto il Codice Etico e di Comportamento; 
 
Visto il PIAO; 

DETERMINA 

Di disporre l’affidamento temporaneo in proroga tecnica alla ditta xxxxxxxxx xxxxxxxx xxxxxxxxx 
xx xxxxxxxxxxx xx xxxxxxxx xxxxx con sede in xxxxxxx via xxxx n. xx P.I. xxxxxxxxxxx solo ed 
esclusivamente per la tumulazione delle salme; 

Di dare atto che è stata verificata la regolarità ed acquisito agli atti il DURC della ditta xxxxxxxxx 
xxxxxxxx xxxxxxxxx xx xxxxxxxxxxx xx xxxxxxxx xxxxx prot. INAIL _ xxxxxxxx scadenza validità 
04.06.2024; 

Di impegnare la somma presuntiva di €. 2.500,00 oltre IVA al 22% pari a €. 550,00  al cap.  11500     
UEB 12.09.2.202 che complessivamente ammonta ad €. 3.050,00 ; 

Di dare atto che per la presente procedura è stato acquisito il codice CIG: B103B8718F; 

Di dare atto che il presente provvedimento è rilevante ai fini dell’amministrazione trasparente di cui 
al D. Lgs. n. 33/2013; 

Di stabilire che la pubblicità degli atti di gara sarà assicurata tramite: 

- Pubblicazione all’Albo Pretorio On Line; 

- Pubblicazione sul sito internet istituzionale: www. comune.aragona.ag.it – sezione 
Amministrazione Trasparente – Bandi di gara e contratti; 
 

Di disporre la pubblicazione del presente atto all’albo pretorio per giorni 15, ai soli fini di conoscenza 
e trasparenza.                                                                               

                                                                                                      Il Responsabile del 7° Settore  
                                                                                                     F.to Comm. Francesco Buscemi                 
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Parere di regolarità tecnico amministrativa Visto di regolarità contabile 

Si esprime (ai sensi dell’art.53 della l.142/90 e s.m.i. così come recepito 

dalla l.r. 48/91 e s.m.i.) parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità 

tecnico amministrativa sulla determinazione dirigenziale di cui sopra. 

                             

 

 

Il Responsabile del 7° Settore 
                                  F.to Comm. Francesco Buscemi 

 

Si appone così come previsto dalla vigente normativa il VISTO di 

regolarità contabile sulla determina dirigenziale la cui spesa trova 

copertura finanziaria 

 Imp. n. 433 del   27.03.2024          

cap.  11500 UEB 12.09.2.202 

Il Responsabile del 2° settore 

F.to Geom. Calogero Alongi 

 

 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Si assicura che la determinazione dirigenziale su estesa è stata affissa all'albo Pretorio di questo 

Comune dal ______________ al ______________ 

 

 

Il Messo Comunale 

__________________________ 

 

Aragona lì, ___________ 
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